Forum Cultura, Turismo e Territorio 
16 aprile 2009 – Castello Svevo di Bari (Sala Bona Sforza)

NICHI VENDOLA:  “L’isolamento si rompe quando l’identità è una finestra aperta sul mondo”.

Si apre alle ore 10.00 di oggi 16 aprile 2009 il Forum Interattivo “Cultura, Turismo e Territorio” moderato dal giornalista del Sole24ore ed esperto di comunicazione, Luca Tremolada. L’apertura dei lavori spetta al governatore della Puglia Nichi Vendola che, ricordando la congiuntura sfavorevole, chiede al numerosissimo pubblico presente nella Sala Bona Sforza del Castello Svevo di Bari: “Cosa ha prodotto la crisi?”. Lui stesso risponde: “Di certo è figlia di un’idea dell’economia  per la quale la ricchezza è prodotta solo dal denaro e non dal lavoro, lentamente e gravemente  marginalizzato nel tempo.  Riprendiamolo per la giacca” ribadisce il governatore “scusiamoci con lui per avergli tolto la naturale dignità”. 
Secondo Vendola, la crisi non è  esterna,  ‘meteorologica’, và  guardata in faccia e risolta attraverso nuove politiche incentrate sullo sviluppo turistico e culturale della regione per uscire dal “masochismo meridionale” fatto di autoreferenzialità, con un nuovo  sguardo globale sul territorio per individuarne  potenzialità e criticità. “Bisogna avere il coraggio di una visione globale – ricorda Vendola -. Chi non ha una visione del futuro non gioca nemmeno la partita! In tempi di crisi beate le società che investono in cultura, formazione e scuola”. La ricetta del Presidente per uscire dall’isolamento sta nel cambiare la forma mentis delle persone e degli amministratori. “Nel  2005  per la cultura venivano investiti 0,50 centesimi di euro pro capite. Ora, invece, l’investimento raggiunge i 4 euro per cittadino”. Il Presidente cita, poi, azioni  concrete come l’intensificazione della rete di trasporti low-cost che ha interessato ultimamente la Puglia  comportando un aumento dei passeggeri; ed ancora, investire sull’alta velocità Bari Napoli ma, soprattutto, favorire lo scambio interculturale tra i giovani pugliesi e quelli dei restanti paesi dell’Europa e delle altre regioni del mondo.  Investire, dunque, in trasporti, formazione, cultura e turismo. Ottimizzare i risultati  attraverso nuove forme di  convivialità: “affinché i nostri giovani – conclude Vendola -  diventino ambasciatori della loro cultura esaltandone il  folclore. Un esempio eccezionale è La notte della Taranta, un’operazione importante per esaltare  la tradizione  della musica popolare salentina.  O ancora il festival della Valle D’Itria  ed infine la  Puglia Night Parade”.   

SILVIA GODELLI:  “Creiamo una rete di Festival della Puglia”

“Le scelte compiute in questi anni in campo culturale non sono soltanto  frutto di una lucida volontà  ma dell’intuizione, della sperimentazione e della passione”, lo ha detto l’Assessore al Mediterraneo Silvia Godelli che ricorda le nuove politiche regionali  incentrate sulla creazione di una rete di festival della Puglia e  sull’unione di quattro importanti  elementi:  arte, arte contemporanea, multimedialità e valorizzazione dei beni storico architettonici,  e la costruzione di un sistema del cinema e dell’audiovisivo.
“ La Puglia – aggiunge Silvia Godelli - è una mega location a cielo aperto. Mettere a sistema i quattro  elementi rappresenta la ricetta per una nuova articolazione del territorio per creare, tra l’altro, modelli virtuosi all’insegna della professionalità, della  qualità e del contrasto al lavoro nero”.


MASSIMO OSTILIO:  "Turismo: un progetto a lungo termine. Presto la nuova edizione di Puglia Night Parade". 

"Gli indicatori economici - ha sottolineato l'Assessore regionale al Turismo nel corso del Forum di oggi 16 aprile 2009 Cultura, Turismo e Territorio -  segnalano un evidente salto di qualità nelle politiche turistiche pugliesi, innovative ed intersettoriali".  Un investimento rivolto al lungo periodo per rinsaldare il legame tra cultura e turismo. L'assessore cita il caso del Festival della Valle D'Itria come emblema positivo di cultura "faticosa da seguire, una scelta di nicchia permessa dalla bravura degli organizzatori". 

"Mi sento un bancomat - ironizza Ostillio - dove chiunque preleva.  Dalla sagra della polpetta speriamo si passi ad eventi di qualità com'è stato Puglia Night Parade durante la quale abbiamo osato come Regione invertendone l'immagine. Questa manifestazione ha determinato un trend di crescita attraverso la riappropriazione dei centri storici, del dialogo all'interno delle comunità e della socializzazione degli spazi urbani. Nonostante le sterili polemiche legate a Pnp, forti dei risultati ottenuti ( + 15 di presenze turistiche nel nmese di dicembre) stiamo lavorando per ripetere a breve l'evento".  L'Assessore ricorda: "E' necessario che la Puglia si svincoli dalla "visione da cartolina"; c'è necessità  di politiche nuove, in particolare di destagionalizzazione turistica e l'implementazione del turismo religioso che quest'anno ha segnato un trend positivo rispetto all'anno precedente".  Infine Ostillio aggiunge: "Occorre elevare il livello dell'offerta turistica mettendo a sistema le risorse con una perfetta sinergia tra cultura e turismo".   

 
CARMELO GRASSI: “I grandi eventi del 2008”.
“Nella Stagione 2007-2008 – ricorda il Presidente del Teatro Pubblico Pugliese -  i teatri del circuito Tpp hanno ospitato 200.000 spettatori, oltre 730 spettacoli, tra prosa, danza e musica,  e 216 compagnie ospitate in 82 spazi programmati”. Grassi ricorda i risultati riscossi dal progetto “Teatri Abitati Residenze Teatrali in Puglia”, il progetto proposto dal Teatro Pubblico Pugliese, finanziato attraverso l’Accordo di Programma Quadro “Sensi Contemporanei”. 11 progetti che si estendono dal nord al sud della Puglia in altrettanti teatri pubblici. Un network di compagnie teatrali, musicisti, attori e danzatori pugliesi che per 18 mesi abiteranno 11 teatri pubblici e dovranno gestire il teatro in toto (dal botteghino ai servizi di sala), promuovere il pubblico e le attività teatrali, produrre uno spettacolo. Dovranno essere in relazione con il territorio creando un’attività partecipata: stage, selezione di artisti, incontri, workshop. “Fino alla fine del 2009 – aggiunge il Presidente del Tpp - avremo 11 compagnie che li abiteranno stabilmente. Teatri Abitati rappresenta un progetto strategico perché delinea ciò che accadrà in Puglia nei prossimi anni”. Infine Carmelo Grassi ricorda gli straordinari numeri degli eventi Biennale e Puglia Night Parade che hanno accolto rispettivamente 100.000 e 400.000 spettatori. 
